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    Mentre andavo in bagno e stavo pensando di fare subito la colazione, vedevo in terra una luce piccola e molto strana ; cercai d guardare da dove stava arrivando, ma mi portò fuori di casa. Davanti a me mi trovai una montagna molto alta, dove c'era una fessura proprio ad altezza d'uomo, io vi entrai e m trovai in un lunghissimo labirinto, e mentre andavo sempre avanti non incontravo e non vedevo nessuno, solo quella piccola lucina davanti a me che mi faceva strada, ormai non pensavo più da quanto tempo camminavo e non percepivo ne fame ne freddo e ne sonno, cercavo solo di capire dove questa lucina mi stava portando e che cosa mi avrebbe fatto vedere. Io cercavo solo di seguirla era la mia guida e sapeva dove mi stava portando, per ore e ore camminai sembravano ore che non finivano più e me ne feci una ragione, perchè sapevo che prima o poi sarei arrivata ad una meta ben precisa. cercavo di pensare, di meditare di capire e di immaginare che cosa tutto mi si sarebbe presentato, e mentre ormai aspettavo con ansia di tutto, vidi una luce grande e immensa in una stanza, come arrivai li c'era un uomo molto vecchio all'apparenza, mezzo nudo capelli lunghissimi e barba mai tagliata : vieni mi disse e siediti qui era una pietra e io mi sedetti senza brontolare, mi parlò della Genesi e mi spiegò come Dio ci aveva creati e come ci aveva amati, io la sapevo già la storia avendo letto la Sacra Bibbia ; ma come me la raccontò tutta lui, c'era una cosa che a noi manca tanto : l'amore immenso con cui Dio ci aveva generati, amati e pensati. mi spiegò ogni cosa per bene e per filo e per segno e tutto era calcolato così bene che non c'erano ombre di dubbi, sembrava di vedere in un film una trama bellissima che ti lasciava un segno perenne per tutta la vita. Io mi ci gongolavo in ogni suo racconto, in ogni sua parola e in ogni suo detto, perchè mi trasmetteva una sensazione che quello che c'era scritto nelle Sacre Scritture era pura e sola verità, perchè sentivi l'amore di Dio che ti trasmetteva una pace interiore, che solo chi lo sa amare percepisce con vera gioia e vero amore, io lo ascoltavo in tutto e cercavo di immedesimarmi in Lei la mia Eva e pensavo a quando tutto era paradisiaco e celestiale tutto quello che Dio aveva fatto per noi, ma poi mi vidi una vera peccatrice nel scegliere di seguire il demonio e ascoltare la sua voce ingannatrice, e allora capii il mio grande errore, ma capii che Dio da me voleva un amore molto più grande e mi lasciò ingannare perchè aveva in mente Lei la Mamma celeste del cielo ( Maria ) che lo avrebbe amato come nessun'altro e avrebbe generato in Lei il Salvatore del mondo, il suo Figlio Prediletto Gesù.




    Oh come era bello in ogni suo parlare l'amore immenso del Salvatore, tutto era previsto tutto era calcolato tutto era già segnato, ed io dovevo ringraziare il mio Dio perchè ora nel mondo c'ero anche io. Mi diede da bere dell'acqua ed io come la misi in bocca la sputai e lui mi rimproverò, devi berla! Ma è molto amara, lo so ma se ti vuoi meritare il cielo bevi dal calice l'amarezza che sta provando Gesù dai vostri peccati, io non volevo berla ma mi accorsi che se avrei fatto un piccolo sacrificio, avrei assaporato un pezzo dell'amore di Dio da trasmettere a tutti gli uomini di buona volontà. Facevo fatica a farla scendere giù, ma quando riuscii a berla mi sentivo un'altra persona e il saggio mi diede un biglietto tutto piegato e mi disse c'è dentro un segreto non devi assolutamente leggerlo, conservalo bene e poi un giorno qualcuno ti dirà cosa dovrai farne. Ora segui la luce e torna a casa ci rivedremo un giorno non molto lontano, ciao e segui i dieci comandamenti che Dio ha impresso nel tuo cuore essi ti serviranno per la tua battaglia finale. Io non capii, ma seguii la luce che mi riportò sana e salva a casa dove ancora tutti dormivano, e vedevo davanti a me mentre pregavo i dieci comandamenti che dovevo leggere almeno una volta al giorno, cosa che io facevo già. Feci ogni mio dovere della mia giornata e poi mi misi a dormire, naturalmente! ( Mi ricordai di nascondere bene il mio foglio segreto ). La mattina successiva mi rialzai pensando al mio strano sogno che avevo fatto la notte ma come misi fuori il piede dalla camera da letto vidi di nuovo la piccola lucina e iniziai a seguirla, si aprì il portone da solo e vidi il mare davanti a me oh oh! cosa devo fare? La lucina andava avanti ed io dovevo seguirla ero spaventata non sapevo nuotare! Come la lucina non lo sa? Ma lei andava avanti, fuori era tutto buio ed io dovevo seguirla se volevo vedere dove stava andando ed allora mi feci forza e coraggio e la seguii, mi accorsi che camminavo nell'acqua proprio come fece Gesù e dopo tanto camminare la luce aprì un varco enorme e iniziammo a calarci giù, ma dove stavamo andando? Cercai di non farmi domande strane e aspettai, la terra continuava ad aprirsi ed io cercavo persone ma non vedevo nessuno solo io e la lucina. Essa mi faceva da tramite e da guida e speravo di arrivare al più presto alla destinazione e capire che cosa avrei visto o chi avrei visto, come al solito niente stanchezza, niente sonno, niente fame e niente freddo ma domande si ne avevo tante ma aspettai che la lucina mi portasse a destinazione.




    Dopo tanta discesa vidi una forte luce usciva da una imbarcazione enorme e vi entrai, la girai e vedevo tutti gli animali che mangiavano tranquilli e beati, erano in tanti ogni specie maschio e femmina e dopo averli accarezzati mi diressi su e trovai un altro vecchio signore, vieni e siediti! la sedia era una balla di fieno, mi sedetti era molto vergognoso ma iniziò a parlarmi del diluvio universale e come Dio aveva preteso la salvezza di ogni animale e di quelle poche persone. Vedevo come la grande barca fu costruita e vedevo la gente ridere visto che non esisteva il mare da quelle parti, vedevo come d'incanto gli animali seguivano il piccolo Noè che era piccolo di statura, ma grande d'amore per quel Dio grande a cui credeva e amava pregandolo ogni giorno, per la sua credulità ed il suo amore salvò Lui e la sua Famiglia e gli animali della terra, o conoscevo bene la storia avendola letta sentita e costruita con i cartelloni, e visto nei film a Lui ispirati tutto era uguale, ma lo sentivi in una maniera diversa perchè sentivi l'amore del Signore, e allora lo capivi e lo percepivi in maniera amorevole, il Vecchio che non mi disse il suo nome mi raccontò per filo e per segno la vita a quei tempi e come il loro cuore si era indurito, non riconoscendo più il loro Divino Creatore e come Lui intuisse questa potenza in un Dio che aveva avuto un grande amore nel creare ogni cosa vivente e non vivente, sopra i cieli e sopra la terra, quelle visibili e quelle invisibili, ed Dio lo premiò salvando Lui e tutta la sua Famiglia e dando origine dopo Adamo ed Eva ad una nuova generazione, cominciò a piovere per quaranta giorni e quaranta notti, tutto venne travolto sulla terra e sentivo le urla strazianti degli Uomini, delle Donne e dei Bambini, ma in loro non c'era la salvezza delle Anime ma la loro dannazione nel non volere credere in colui che li aveva creati e amati, non volevano regole e non volevano fare più sacrifici, tutto era ormai per loro dovuto e volevano vivere senza regole, Dio li punì in una maniera drastica ma era ciò che si meritavano, Noè non lo conosceva il suo Dio ma capiva e vedeva nel suo cuore un amore immenso per il suo Signore. Tieni mi disse il Vecchio ti do questo foglio dove c'è scritto un segreto conservalo e non aprirlo, mettilo insieme all'altro. Ah ora avevo due segreti da custodire molto bene. Poi mi diede da bere dell'acqua ed io cercai di non sputarla come avevo fatto la prima volta e piano piano feci scendere tutto il suo amaro, ma dopo averlo bevuto sentivo dentro di me una forza di combattere per dare la mia fede a tutti gli Uomini di buona volontà. Ora vai e ritorna a casa e medita con amore le Sacre Scritture, vivile nel cuore e rispetta i dieci comandamenti, sono la via che portano al cuore di Dio, prega sempre appena puoi, aiuta e ama il tuo prossimo e ricordati che il Signore guarda il cuore dell'Uomo e lo premia in base al suo amore totale per Lui. Io lo ringraziai e lo salutai e la lucina piano piano mi riportò a casa dove li ancora tutti dormivano ed io iniziai la mia giornata con la preghiera, rivolta a tutti perchè ci salvassimo da un castigo grande che stava per colpire la terra, e come ai tempi di Noè la gente continuava a comprare, a fare Figli, a sposarsi e a divertirsi, non pensando e non amando più il suo Dio, anzi si stavano convincendo che la Sacra Bibbia era scritta da persone che non avevano niente da fare e scrissero una bella storia solo da leggere e raccontare, ma non da credere e da amare. La mia giornata finiva nel dolore completo dei miei peccati, aspettando il mio domani per continuare a pregare per tutti.
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